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Art. 1 – Oggetto e finalità del Regolamento 
Il presente Regolamento ha come oggetto la disciplina della pratica del compostaggio domestico e individua 
le seguenti finalità:   
-riduzione della quantità dei rifiuti prodotti;  
-migliorare la qualità della frazione di rifiuto conferito al servizio pubblico di Igiene Urbana; 
-ridurre i costi di raccolta, trasporto e conferimento;  
-promuovere la produzione e l’utilizzo diretto del compost da parte dei cittadini.  
Le utenze domestiche che effettuano il compostaggio della frazione organica, contribuendo in modo sostanziale 
ad una gestione virtuosa dei rifiuti, possono aver diritto ad una riduzione della TARI, nei modi previsti dal 
presente Regolamento.  
  
 

Art. 2 – Definizione di compostaggio domestico  
Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento dei rifiuti a matrice organica costituiti da scarti di cucina 
e da scarti vegetali.   
Dalla trasformazione aerobica naturale dei suddetti rifiuti, si ottiene il compost, terriccio ricco di sostanze utili 
e da riutilizzare prioritariamente come ammendante nel terreno del proprio orto o giardino.   
Dal compostaggio domestico sono esclusi gli scarti a matrice organica putrescibili derivanti da attività di 
trasformazione e lavorazione agro industriale, industriale ed artigianale.   
 
 

Art. 3 – Definizione di utenti  
Sono definiti di seguito “utenti” gli intestatari della TARI e beneficiari del servizio Comunale di gestione 
rifiuti.  
 
 

Art. 4 – Il compostaggio domestico nel territorio del Comune di Ventimiglia  
L’Amministrazione comunale sostiene e favorisce la pratica del corretto trattamento domestico dei rifiuti a 
matrice organica costituiti da scarti di cucina e da scarti vegetali sul territorio di propria competenza. 
L’Amministrazione comunale e l’impresa appaltatrice del servizio di Igiene Urbana assicurano, inoltre, 
un’idonea comunicazione ai cittadini sulle modalità e sui vantaggi del compostaggio domestico.   
Premia la pratica del compostaggio domestico con l’erogazione di assistenza, cessione in comodato gratuito di 
compostiere, con la riduzione della TARI.  
 
 

Art. 5 – Albo Comunale Compostatori 
E’ istituito, ai sensi della la legge regionale 1 dicembre 2015, n. 20 e in ottemperanza a quanto disposto con 
Delibera di Giunta Regionale, n. 151 del 24/02/2017, l’Albo dei Compostatori del Comune di Ventimiglia. 
L’Albo Comunale dei Compostatori è l’elenco degli utenti che dichiarano di trattare, in modo autonomo, i 
rifiuti compostabili secondo le disposizioni del presente Regolamento, non conferendoli al servizio pubblico 
di gestione potendo accedere, in tal modo, alle facilitazioni e sgravi previsti del presente regolamento.   
 
 

Art. 6 – Iscrizione all’Albo Comunale Compostatori 
Per le utenze aventi diritto l’iscrizione all’Albo Comunale Compostatori avviene, in base a quanto previsto nel 
successivo art. 7, mediante istanza di iscrizione effettuata attraverso un apposito modulo, reperibile sul sito del 
Comune www.comune.ventimiglia.it ovvero da ritirare direttamente all’Ufficio Igiene Urbana o all’Ufficio 
Tributi comunale a cura dell’utente o da soggetto delegato che ne curi la consegna.  
Il modulo deve pervenire all’Ufficio Protocollo ovvero tramite PEC, all’indirizzo  
comune.ventimiglia@legalmail.it  . Detto modulo, che ha valenza di autocertificazione, deve essere conforme 
al modello di cui all’Allegato 1 (Modulo di richiesta riduzione della TARI per il compostaggio domestico della 
frazione organica dei rifiuti urbani) da presentarsi entro e non oltre il 31 dicembre di ogni anno, per aver diritto 
alla riduzione TARI nell’esercizio successivo.  



In base all’ordine progressivo di arrivo delle istanze per l’attribuzione della relativa riduzione TARI, l’Ufficio 
Tributi provvederà ad iscrivere i richiedenti all’apposito Albo Compostatori e ad inviare loro comunicazione 
formale contenente il numero progressivo attestante l’avvenuta iscrizione al suddetto Albo, nonché adeguate 
informazioni sugli orari di apertura al pubblico del luogo, in cui gli utenti potranno recarsi per provvedere, con 
mezzi propri, al ritiro delle compostiere, che verranno consegnate fino ad esaurimento scorte.  
 
 

Art. 7 – Utenze aventi diritto 
Le utenze che hanno diritto a presentare  domanda di iscrizione all’Albo Compostatori Comunale sono i 
cittadini residenti nel Comune di Ventimiglia iscritti al ruolo TARI del e che non abbiano insoluti pregressi 
per TARI ed ex-TARES (TARSU).  
Attraverso lo specifico modulo, tali utenze domestiche dichiarano di:  

a) effettuare, in modo abitudinario e continuativo, il compostaggio domestico dei propri rifiuti organici su 
terreni privati, di proprietà o in disponibilità dell'abitazione per cui si è utenza TARI, e negli stessi terreni 
far uso del compost prodotto;   

b) il numero di componenti del nucleo familiare;  
c) rendersi disponibili per la fase di formazione disposta dal Comune nonché per eventuali verifiche che il 

Comune stesso ritenga opportuni.  
E’ inoltre ammissibile la pratica di compostaggio per i cittadini residenti nel Comune di Ventimiglia, che oltre 
a possedere le caratteristiche precedentemente indicate, hanno, formalmente, in affidamento piccole aree a verde 
comunali. In tali aree è possibile il posizionamento della compostiera o di altra pratica idonea, che dovrà essere 
di esclusivo utilizzo dell’affidatario, il quale dovrà assicurarne l’effettiva inaccessibilità e l’utilizzo a terzi. 
L’affidatario potrà godere della riduzione TARI qualora rispetti le condizioni dettate dai vigenti Regolamenti 
comunali e le disposizioni dettate dagli Uffici Comunali competenti. La pratica del compostaggio non è 
rilevante ai fini del presente regolamento qualora l’affidatario dell’area sia un’azienda o un’associazione nel 
caso in cui il richiedente possa praticare il compostaggio su terreno di proprietà o in disponibilità o pertinenziale 
all'abitazione per cui è utente TARI.  
 
 

Art. 8 – Finalità del compostaggio domestico  
La pratica del compostaggio domestico è finalizzata a:  

a) ridurre i quantitativi di rifiuti da conferire agli impianti di trattamento, sottraendo i rifiuti a matrice 
organica costituiti da scarti di cucina e da scarti vegetali dal circuito di gestione, generando benefici 
ambientali ed economici;  

b) riprodurre, in forma controllata e vigilata, i processi naturali di decomposizione aerobica delle sostanze 
organiche che portano alla formazione del compost migliorando la qualità dei terreni e riducendo il 
fabbisogno di sostanze chimiche di sintesi.  

 
 

Art. 9 – Rifiuti compostabili  
Possono essere compostati i seguenti materiali:  

a) rifiuti di cucina (a titolo esemplificativo non esaustivo: resti di frutta e di ortaggi, avanzi di cibo 
in genere cotti e crudi, fondi di caffè, filtri del the, etc.);   

b) gusci d’uova, penne di volatili, capelli;  
c) scarti del giardino e dell’orto in modeste quantità (a titolo esemplificativo e non esaustivo: sfalcio 

dei prati, legno di potatura e ramaglie, fiori recisi e appassiti, foglie secche, residui di ortaggi);   
d) paglia, segatura e trucioli da legno non trattato, frammenti di legno non trattato, sughero;   
e) fazzoletti di carta, carta  assorbente da cucina, salviette (non imbevuti di detergenti o prodotti 

chimici in genere - comunque in minima quantità);  
f) cenere di combustione di scarti vegetali;  
g) elementi vegetali non completamente decomposti presenti nel compost maturo. È da moderare 

l’impiego di lettiere biodegradabili di animali domestici per possibili problemi igienico-sanitari.  



È raccomandato l’utilizzo moderato di foglie di piante resistenti alla degradazione (quali, ad esempio, aghi di 
conifere, magnolia, castagno) poiché rallentano il processo di compostaggio e di avanzi di cibo di origine 
animale.   
Eventuale rifiuto verde in esubero, rispetto alla capacità di compostaggio, dovrà essere conferito con le 
modalità previste dal soggetto gestore o presso il Centro comunale di raccolta e per nessun motivo dovrà essere 
conferito nei contenitori della raccolta indifferenziata dei rifiuti solidi urbani e/o abbandonato nelle loro 
vicinanze o altrove.  
Il conferimento di scarti di carne e di pesce deve essere moderato, destinando prioritariamente i medesimi al 
mantenimento di eventuali propri animali  domestici. Le eventuali eccedenze potranno essere conferite al 
servizio pubblico, conferendole direttamente al centro di raccolta e secondo le modalità indicate dal gestore.  
 
 

Art. 10 – Rifiuti non compostabili  
È vietato, il compostaggio delle seguenti sostanze, a titolo esemplificativo non esaustivo: metalli in genere, 
plastica e gomma in genere, rifiuti derivanti da attività di demolizione edile, vetro, ceramica, sostanze 
contenenti acidi (vernici, batterie di autoveicoli), sostanze contenenti prodotti di sintesi e metalli pesanti o dagli 
stessi contaminate (quali ad esempio, pile, oli vegetali e minerali), tessuti, legno verniciato, legno comunque 
sottoposto a trattamento con sostanze non naturali, farmaci scaduti, carta patinata, carta stampata, carta 
colorata.  
 
 

Art. 11 – Utilizzo dei rifiuti a matrice organica e distanze dai confini  
Per praticare il compostaggio domestico, le utenze dotate di spazio verde esterno (orto o giardino), possono 
utilizzare: compostiera, cumulo, fossa, cassa di compostaggio, contenitore in rete a maglia fine con coperchio 
o altra tecnica idonea.   
Il compostaggio, qualunque sia la tecnica adottata, deve essere ubicato preferibilmente in zona ombrosa, per 
evitare una precoce ed eccessiva disidratazione dei rifiuti compostabili e il rallentamento del processo di 
decomposizione, e priva di ristagni di acqua, per evitare alterazioni della materia in decomposizione che 
possono portare alla sua putrefazione.   
Il processo di compostaggio deve essere costantemente controllato, affinché non dia luogo a emissioni nocive 
o fastidiose o a condizioni prive di igiene e decoro. Per una buona riuscita del compostaggio, si raccomanda 
di:   

a) collocare il materiale su un fondo drenante che consenta la penetrazione nel terreno del liquido, 
evitandone il ristagno a contatto con il materiale stesso;   

b) miscelare in modo equilibrato i rifiuti compostabili, non trascurando di utilizzare anche materiale di 
supporto (rami in pezzi, piccoli resti di legno non trattato);   

c) mescolare in proporzione corretta i rifiuti organici più umidi (2-3 parti di scarti di cucina, erba ecc.) 
con quelli meno umidi (1 parte di rametti, legno, foglie) in modo da ottenere un apporto nutritivo 
equilibrato per i microrganismi responsabili della degradazione;  

d) triturare o tagliare i rifiuti più grossi prima di inserirli all’interno della compostiera:  
e) accertarsi che la miscela abbia un’adeguata porosità (presenza di rametti e/o cippato) e rivoltare 

periodicamente (almeno una volta la settimana) il materiale, per favorire la sua ossigenazione e il 
processo di decomposizione da parte di microrganismi aerobi;   

f) controllare l’umidità del materiale, provvedendo, se necessario, ad aumentarla (con aggiunta di acqua 
o di maggiori quantità di rifiuti compostabili umidi) ovvero a ridurla (con aggiunta di rifiuti 
compostabili secchi, quali foglie, paglia, segatura da legno non trattato, ecc.);   

g) coprire con materiale isolante e traspirante nel periodo invernale per evitare l’eccessivo 
raffreddamento del processo.   

La pratica del compostaggio domestico deve rispettare una distanza minima di due metri dagli altri fondi, 
calcolati dal punto più vicino del perimetro esterno dell’ammasso di materiale, scegliendo un sito 
sufficientemente lontano da porte o finestre delle altrui abitazioni, allo scopo di non arrecare molestie al 
vicinato. Tuttavia tale distanza può essere ridotta purché vi sia consenso formale del confinante.  



Al fine di praticare il compostaggio domestico presso orti o giardini condominiali è necessario acquisire il 
consenso unanime dei condomini proprietari. Analogamente, nel caso di aree in comunione necessita 
l’unanimità dei proprietari dell’area, compresi coloro i quali non hanno avanzato istanza d’inserimento 
nell’Albo dei Compostatori o che, comunque, non praticano il compostaggio domestico.  
 
 

Art. 12 – Riduzione tributaria  
Gli utenti iscritti nell’Albo dei Compostatori beneficiano di una riduzione dell’importo della TARI stabilito 
annualmente dal Consiglio Comunale con l’approvazione del Bilancio di previsione, contestualmente 
all’adozione delle relative tariffe TARI, che non può, comunque, essere inferiore al 10%  della TARI dovuta 
per l’abitazione principale e per un massimo di due sue pertinenze.   
Per beneficiare dell’agevolazione è necessario:   

a) essere residente nel comune di Ventimiglia;   
b) occupare, ai fini Tari, un’utenza domestica nel Comune di Ventimiglia;   
c) che  il compostaggio  sia praticato in terreno, in proprietà o oggetto di altro diritto reale di godimento 

e/o affidamento;  
d) possedere una o più compostiere o utilizzare altra tecnica idonea, di capacità adeguata alla produzione 

della frazione umida dei rifiuti dell’utenza di riferimento;   
e) utilizzare il compost prodotto nel giardino/orto e rispettare il divieto di conferire il compost prodotto 

nel mastello dell’umido;   
f) presentare esplicita accettazione del proprietario alla realizzazione della pratica del compostaggio 

tramite cumulo, qualora si intenda attuare tale pratica  su suolo il cui possesso sia a titolo diverso da 
quello di proprietà. La pratica del cumulo può essere effettuata solo se non si reca pregiudizio a terzi;   

g) fornire copia del contratto di godimento e, se il proprietario non è la persona o tra le persone che 
effettuano il compostaggio, allegare sua dichiarazione esplicita di non usufruire a sua volta 
dell’agevolazione per la stessa area, nel caso che l’utilizzo dell’area venga effettuato in comodato o 
altro diritto reale;   

h) consentire al personale incaricato del Comune o della Società di gestione del servizio l’accesso presso 
l’utenza domestica e presso i luoghi ove viene svolta la pratica del compostaggio, affinché possa 
essere verificata l’effettiva separazione della frazione organica dei rifiuti e la corretta pratica del 
compostaggio;  

i) essere affidatario di un’area a verde comunale secondo quanto previsto nell’Art.7 del presente 
regolamento;  

j) aver perfezionato l’iter di iscrizione all’albo dei Compostatori entro il 31 dicembre dell’anno in cui si 
fa richiesta,  ai fini del diritto alla riduzione TARI per l’anno successivo all’avvio della pratica del 
compostaggio.  

 Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare dal momento in cui ne vengono meno le condizioni 
di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.  
 
 

Art. 13 – Attività di controllo e monitoraggio - Cancellazione d’ufficio  
La competenza alle verifiche e controlli sul rispetto delle disposizioni del presente Regolamento spetta alla 
Polizia Locale, al personale dell’ufficio Igiene Urbana e ad eventuali incaricati comunali.  
Limitatamente alle verifiche relative alla corretta effettuazione del compostaggio dei rifiuti organici e del 
corretto uso delle compostiere, possono essere incaricati anche gli addetti al controllo del Gestore del Servizio, 
nominati con provvedimento del Sindaco.  
L’Amministrazione comunale e/o il Gestore può disporre in qualsiasi momento, presso coloro che effettuano la 
pratica del compostaggio, le verifiche necessarie al fine di valutare la corretta applicazione del presente 
regolamento con rilascio di apposito verbale il cui fac-simile è reperibile sul sito del Comune di Ventimiglia e 
del Gestore. 
L’utente è tenuto a consentire, in qualunque momento e senza preavviso, il sopralluogo di personale 
dell’Amministrazione od altro personale appositamente incaricato che provvederà alla verifica, con possibile 



riscontro anche fotografico, della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della frazione 
umida. 
Qualora nel corso di un controllo sia riscontrato che il compostaggio domestico della frazione umida non sia 
in corso di effettuazione o non sia conforme a quanto stabilito dal presente regolamento, o ancor prima sia 
stato negato l’accesso per la verifica, la riduzione sarà revocata e determinerà gli effetti di cui all’art. 17. 
Nel caso in cui non sia stato possibile effettuare verifica di controllo per assenza dell’utente, potrà essere 
rilasciata specifica nota nella cassetta postale e contestualmente inviata via mail e/o tramite servizio postale. 
Nella suddetta nota l’utente verrà informato del tentativo di verifica e l’invito a contattare l’ufficio competente, 
ai recapiti indicati, per comunicare i giorni e le fasce orarie in cui l’addetto al controllo avrà la possibilità, a 
sua discrezione, di effettuare una nuova verifica senza necessaria preventiva comunicazione.  
In mancanza di comunicazione da parte dell’utente entro 30 gg dal ricevimento dell’informativa  la riduzione 
TARI sarà sospesa, fino all’effettuazione della prima verifica che dovrà essere richiesta a cura dell’utente per 
riattivare la riduzione del tributo. 
 
 

Art.14 - Comunicazioni di variazioni  
Eventuali variazioni da parte dell’utente nella gestione dei rifiuti, che abbiano rilevanza per l’Albo Comunale 
Compostatori quali la variazione del numero di componenti dell’utenza, il diverso posizionamento della 
compostiera o del sito ove si effettua il compostaggio, devono essere comunicati, tramite il Protocollo 
comunale o via email, all’ufficio comunale che gestisce l’Albo Comunale Compostatori.  
  
  

Art. 15 – Rinnovo iscrizione all’Albo Compostatori  
L’iscrizione all’Albo Comunale Compostatori si intende tacitamente rinnovata di anno in anno salvo i casi di 
espressa rinuncia o accertamento della perdita dei requisiti.  
Il rinnovo dell’iscrizione presuppone, naturalmente, la continuazione dell’impegno, da parte dell’utenza, nella 
pratica del compostaggio domestico e il mantenimento dei requisiti per l’iscrizione all’Albo Comunale 
Compostatori.  
  
  

Art. 16  – Recesso dall’albo Compostatori  
L’utente può richiedere la cancellazione dall’Albo Comunale Compostatori tramite comunicazione formale, in 
carta semplice e indirizzata al Comune, indicante la data alla quale si intende interrompere l’iscrizione all’Albo 
stesso. Tale modulo, reperibile sul sito del Comune nella sezione apposita, può essere consegnato o inviato 
presso il Servizio Tributi e presso il comando di polizia locale. 
  
  

Art. 17– Decadenza dalla riduzione tributaria  
La cancellazione dall’Albo dei Compostatori entro il 30 aprile di ciascun anno solare comporta la decadenza 
dalla riduzione tributaria annuale. La cancellazione in data successiva al 30 aprile comporta la decadenza dalla 
riduzione tributaria in misura semestrale e sarà recuperata nel ruolo dell’anno seguente. A tal fine,  sarà inviata 
all’Ufficio Tributi copia dei verbali di controllo o la lettera di recesso dell’utenza.  
  
  

Art. 18 - Organizzazione dell’Albo  
L’Albo Comunale Compostatori e l’attività ad esso connessa è gestita  dal servizio di Igiene Urbana in 
collaborazione con il Servizio Tributi dell’Ente. Gli utenti hanno la facoltà di consultare l’Albo presso il 
servizio di Igiene Urbana, nei giorni ed orari di ricevimento dell’utenza.  
  
 

Art. 19 – Modulistica allegata e altre disposizioni  



Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel D.L.gs 152/06 
e s.m.e i. e le relative norme tecniche di attuazione, le normative di settore statale e regionale per quanto di 
pertinenza, nonché dei regolamenti comunali.  
Il presente regolamento  è corredato dei seguenti allegati:  
Allegato 1 - Richiesta di iscrizione Albo Comunale dei Compostatori;  
Allegato 2 - Richiesta di revoca dell’adesione all’Albo Comunale dei Compostatori;   
Allegato 3 - Schema di verbale di controllo/sopralluogo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Allegato 1) 
        Spett. COMUNE DI VENTIMIGLIA 
         Piazza della Libertà, 3 
         18039 – VENTIMIGLIA (IM) 
 
         Ufficio Igiene Ambientale 
         Ufficio Tributi 

 
MODULO DI RICHIESTA RIDUZIONE TARI ANNO _____ E SUCCESSIVI 

 
AUTOCERTIFICAZIONE COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

 
Il/la  sottoscritt_ __________________________________________________________________________ 

nat__ a ___________________________________ prov. _______________, il _______________________ 

codice fiscale _____________________________ residente a VENTIMIGLIA Prov. di IMPERIA, via/piazza 

_____________________________________________________________________ n._______________ 

tel.__________________________________ indirizzo e-mail______________________________________ 

iscritto al ruolo TARI del Comune di Ventimiglia, a  conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendaci, 
formazione ed uso di atti falsi, e dall’art. 75 del predetto D.P.R. sulla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli affetti di cui 
agli articoli 33 e 47 del citato D.P.R. 445/2000, 

CHIEDE 
 

 di essere iscritto all’Albo Compostatori del Comune Ventimiglia; 
 

DICHIARA 
 
o  di  effettuare il compostaggio domestico nel seguente modo: 

 
 Compostiera in plastica  
 Cassa di compostaggio artigianale in legno e altro materiale  
 Concimaia o buca 
 Altro________________________________ 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 di impegnarsi a smaltire nel proprio orto o giardino i rifiuti costituiti da scarti di cucina e scarti vegetali, 

attraverso la pratica del compostaggio domestico; 
 di accettare gli eventuali controlli che gli Organi competenti vorranno predisporre; 
 di consentire l’accesso al personale comunale, ovvero incaricato dal Comune, al luogo in cui sarà praticato 

il compostaggio domestico, per l’esecuzione dei controlli di cui sopra; 
 di praticare il compostaggio domestico su terreno fg._____________ mapp.____________________ e/o 

sito in località _________________________________________________________ 
 che il nucleo familiare è costituito da n._____________ persone. 

 
Il/La sottoscritto/a autorizza il trattamento dei propri dati personali per gli scopi di cu sopra, ai sensi dell’art. 23 
del D.Lgs. 196/2003. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Ventimiglia, lì __________________ 
          Firma (leggibile) 
         __________________________ 
 



(ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza dell’addetto 
alla ricezione, ovvero sottoscritta ed inviata insieme alla fotocopia di un documento di identità del dichiarante) 
 

 Allegato 2)        
 

Spett. COMUNE DI VENTIMIGLIA 
         Piazza della Libertà, 3 
         18039 – VENTIMIGLIA (IM) 

 
 

 
Oggetto: recesso dall’iscrizione nell’albo comunale Compostatori e dalla riduzione della TARI per il 
compostaggio domestico della frazione organica dei rifiuti urbani. 
 
 
 
Il sottoscritto .............................................................. nato a .............................................................. il 
................................................... residente a VENTIMIGLIA (IM) in via/piazza 
.......................................................................................................... Cod. Fisc.................................. in qualità di 
intestatario/a dell'utenza registrata all’Albo Compostatori di codesto Comune, al n. .........., 
 
PREMESSO che in data _________________ ha presentato istanza per l’iscrizione all’Albo Comunale 
Compostatori, accolta positivamente con l’iscrizione al n. .......... del predetto Albo. 
 
COMUNICA:  
1) di rinunciare ad effettuare la pratica del compostaggio domestico nell'unità immobiliare di residenza o 

domicilio con decorrenza dal ______________; 
2) di rinunciare conseguentemente alla corrispondente riduzione sulla tassa rifiuti prevista dal Regolamento 

e dalle tariffe TARI disposte da codesto Comune.  
 

 
Ventimiglia, lì  _______________ 
 
 
          Il Dichiarante 
 
        ___________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Allegato 3) 

 

CITTÀ d i  VENTIMIGLIA  
______________________ 

 
 

VERBALE DI SOPRALUOGO CONTROLLO UTENTI REGISTRATI   ALL’ALBO COMUNALE COMPOSTATORI 
 
 
In  data ________________ alle ore ____________ il/la sig.re/ra _____________________________________________  

addetto dal Comune di Ventimiglia al controllo, ha effettuato un sopralluogo presso l’abitazione/il terreno del/della 
Sig.re/ra _____________________________________________________, iscritto all’Albo dei Compostatori  dell’Ente      
al numero __________ cui sono state attribuite le riduzioni sulla TARI previste dal Regolamento, in quanto ha  dichiarato  
di effettuare il compostaggio domestico presso l’abitazione sita in via  

_______________________________________________________________________ mediante il seguente metodo:  

 
o che non è stato possibile ispezionare il sito di riutilizzo del compost.   

  
NOTE E OSSERVAZIONI: 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________ 
 
Il presente verbale è rilasciato in copia alla parte.  

Fatto, letto e sottoscritto alle ore __________ del ___ / ___ /______         

                        IL VERBALIZZANTE                                      L’UTENTE   

☐ COMPOSTIERA   ☐ CUMULO        ☐ CONCIMAIA o BUCA  ☐ CASSA DI COMPOSTAGGIO 

SI VERIFICA 

o Il sito di compostaggio e si accerta che vi sono evidenze di compostaggio frequente e regolare – il composter 
(buca, cumulo, etc.) mostra presenza di verde/rifiuto di cucina recente in quantità sufficiente;   

 
o Il sito di compostaggio e si accerta che non vi sono evidenze di compostaggio frequente e regolare  – il 

composter (buca, cumulo, etc.) è vuoto o non mostra segni recenti di utilizzo; 
 

o Che non è stato possibile ispezionare il sito di compostaggio;  
 

o che è stato recentemente applicato compost (vi sono tracce di lavorazione, residui di compost, seminativi 
recenti, etc.)   

  
o che non è stato recentemente applicato compost  (non vi sono tracce di lavorazione, residui di compost, 

seminativi recenti, etc.) 



          ___________________________                                                                                     ____________________________  
 


